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II DOMENICA DI PASQUA – “IN ALBIS” 

Preghiera della sera in famiglia 

Lucernario 

Si accende una candela. 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. Amen 

P. Preghiamo.  

Benedetto sei tu, o Signore nostro Dio, re dell’universo,  

che guidasti il tuo popolo Israele  

di giorno con una colonna di nubi  

e di notte con una colonna di fuoco. 

Illumina la nostra oscurità con la luce del tuo Cristo;  

fa’ che la sua parola sia lampada per i nostri passi  

e luce per il nostro cammino;  

perché tu sei misericordioso e ami l’intera creazione,  

e noi, tue creature, glorifichiamo te,  

Padre, Figlio e Spirito Santo. R. Amen. 

Inno (Sequenza di Pasqua) 

Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L'agnello ha redento il suo gregge, 

l'Innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, 

e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea». 

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. Amen. Alleluia. 
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Monizione al salmo 109 

L. Il tema di questo salmo è molto semplice: il povero del Signore si rivolge 

fidente e riconoscente al Dio, contemplato sotto la duplice immagine del 

buon pastore, e della mensa ospitale del Padre.  

La Chiesa, che si riconosce familiarmente in tutto il salmo, ne ha collegato i 

temi con l’iniziazione cristiana: il battesimo, nel tema delle «placide 

acque»; la confermazione nel riferimento all’olio; e l’eucaristia, 

nell’annuncio della mensa preparata dal Signore. 

Ant. Maria Maddalena e l'altra Maria 

vanno alla tomba, 

per onorare il corpo sepolto, 

ma non trovano il Signore, alleluia 

Salmo 22 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla. 

Su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l'anima mia, 

mi guida per il giusto cammino 

a motivo del suo nome. 

Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici. 

Ungi di olio il mio capo; 

il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

abiterò ancora nella casa del Signore 

per lunghi giorni. 

Tutti. Grazie al Padre che ci ha benedetti 

fin dall’alba del mondo nel Cristo: 

nello Spirito il solo pastore 

che nei cieli ci fa camminare. 

Ant. Maria Maddalena e l'altra Maria 

vanno alla tomba, 

per onorare il corpo sepolto, 
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ma non trovano il Signore, alleluia 

Lettura breve  Rm 6, 5-7 

Se siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo 

saremo anche con la sua risurrezione. Sappiamo bene che il nostro uomo 

vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del 

peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è 

ormai libero dal peccato. 

Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, 

alleluia: 

rallegriamoci ed esultiamo, 

alleluia. 

Seconda lettura 

Dal «Poema della Domenica del Santo Apostolo Tommaso» di San 

Giovanni Damasceno, monaco 

Otto giorni dopo la tua risurrezione, 

Signore, sei apparso ai tuoi discepoli, 

nel luogo dove erano riuniti, e rivolto a loro hai detto:  

Pace a voi, mentre al discepolo incredulo  

hai mostrato le mani e il petto immacolato;  

ed egli, convinto, a te gridava:  

O mio Signore e mio Dio, gloria a te. 

Tommaso, detto Didimo, non era con loro  

quando tu entrasti, o Cristo, a porte chiuse:  

egli perciò non credeva a ciò che gli veniva detto,  

perché la sua incredulità servisse a consolidare la nostra fede.  

E tu non sdegnasti, o buono, di mostrargli  

il tuo petto immacolato e le piaghe delle mani e dei piedi.  

Egli toccò e vide e confessò  

che tu non sei Dio soltanto, né solo semplice uomo, 

ma esclamava:  

O mio Signore e mio Dio, gloria a te. 

Mentre i discepoli erano nel dubbio, 

l’ottavo giorno ti mostrasti, o Sovrano, 

nel luogo dove erano riuniti.  

E data la pace, dicesti a Tommaso:  

Vieni, apostolo, tocca le mani nelle quali furono confitti i chiodi.  

O felice incredulità di Tommaso!  

Egli ha guidato il cuore dei credenti alla conoscenza,  

e con timore ha esclamato:  

O mio Signore e mio Dio, gloria a te. 
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Ant. al Magn. Tu hai veduto, Tommaso, e hai creduto; 

beato chi non vede, eppure crede, alleluia. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gliumili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Tu hai veduto, Tommaso, e hai creduto; 

beato chi non vede, eppure crede, alleluia. 

Intercessioni 

P. Cristo risorto siede alla destra del Padre. Nel suo nome innalziamo la 

nostra fiduciosa preghiera: 

R. Per la gloria di Cristo salva il tuo popolo, Signore. 

Padre santo, che hai glorificato il tuo Figlio, morto sulla croce, orienta e 

riconduci a lui tutti gli uomini. R. 
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Manda il tuo Spirito sulla santa Chiesa, perché sia il sacramento dell'unità di 

tutto il genere umano. R. 

Custodisci coloro che hai generato alla vita nuova mediante il battesimo, fa' 

che crescano nella fede e rendano testimonianza al tuo nome. R. 

Per il tuo Figlio glorificato, solleva i poveri, guarisci gli infermi, libera i prigionieri, 

estendi a tutti gli uomini i benefici della redenzione. R. 

Accogli nel cielo i nostri defunti che hanno comunicato al corpo e al sangue 

del tuo Figlio, fa' che partecipino al banchetto della gioia eterna. R. 

P. Diciamo insieme la preghiera che ci è stata consegnata nel Battesimo: 

Padre Nostro… 

Orazione 

P. Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede 

del tuo popolo, accresci in noi la grazia che ci hai dato, perché tutti 

comprendiamo l'inestimabile ricchezza del battesimo che ci ha purificati, 

dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  R. Amen. 

Regina caeli 

Regína caeli laetáre,allelúia. 

Quia quelli merúisti portáre,allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 

Ora pro nobis Deum, allelúia. 


